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Scoperta 
dalFEso 
una enorme 
Supernova 

È stato l'astronomo Hans van Winckel dell'European 
Southern Observatory, a scoprire i! 28 gennaio scorso la 
Supernova 1992C nella galassia a spirale NGC 3367. di 
cui riportiamo la foto qui a fianco. La supernova è l'og
getto brillante, in basso a sinistra, simile ad una grande 
stella sull'estremità del braccio della galassia. Lo spettro 
della supernova, ottenuto da Massimo Della Valle e da 
Christopher Waelkens, mostra che l'esplosione è avve
nuta tra 10 e 20 giorni prima che fosse scattata la foto. 
cCiò significa, probabilmente, che ad esplodere è stata 
una stella massiccia relativamente giovane. La superno
va si espande alla velocità di 7000 chilometri al secon
do. La Supernova 1992C è la teraza supernova scoperà 
nel 1992. • •• .. 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 

Cina: 
rinviato 
il lancio 
del satellite 
australiano 

E' stato rinviato il lancio 
del primo satellite austra
liano di telecomunicazio
ne da parte della Cjna. Lo 
riferisce l'agenzia ufficiale 
cinese la quale precisa 

„ _ che una richiesta in tal 
senso è pervenuta ai re

sponsabili del progetto dalla società Hughes Aircraft 
Corporation degli Stati Uniti, cui è stata affidata la rea
lizzatone del satellite. 11 lancio, tramite il vettore cinese 
«Lunga marcia», previsto per f 8 marzo prossimo è stato 
spostato al giorno 22 dello stesso mese. La Cina, che dal 
1985 ha deciso di mettere a disposizione anche di paesi 
terzi i suoi razzi vettori, ha lanciato, finora, 31 satelliti e 
fa sempre più concorrenza, in questo settore,.a statuni
tensi e francesi perchè offre prezzi più bassi. Entro l'an
no un vettore «Lunga marcia» dovrà mettere in orbita 
anche il satellite indonesiano di telecomunicazioni «Ba
rabba B4». L'Italia è un altro paese interessato ai vettori 
cinesi e la possibilità che siano utilizzati per lanciare sa
telliti italiani è stata inserita negli accordi di cooperazio
ne firmati ultimamente tra i due paesi. 

Stati Uniti: 
nuovo no a limiti 
emissioni,; -
di anidride 
carbonica 

Gli Stati Uniti non cede
ranno alle pressioni inter
nazionali per la limitazio
ne delle emissioni di ani-
dnde , carbonica nell'at
mosfera allo scopo di con
tenere il cosiddetto effetto 
serra. Lo • hanno riferito ' 

fonti dell'industria energetica al margine dei lavori del > 
comitato intergovernativo, che in questi giorni a New 
York sta cercando di mettere a punto un accordo sul
l'ambiente da adottare a giugno nell'ambito della Con
ferenza intemazionale di Rio de Janiero, L'amministra
zione Bush si oppone ai limiti proposti -e accettati da al
tri paesi industrializzati- perchè teme che ostacolereb
bero la crescita economica. Nei giorni scorsi si era spar
sa la voce che Washington avrebbe cambiato posizio
ne, ma secondo un esponente dell'Edison electric 
institute. l'associazione dell'industria energetica, si trat
ta, appunto, di nient'altro che voci. Secondo l'organiz
zazione ambientalista 'greenpeace', «proteggere gli in
teressi delle industrie petrolifere e petrolchimiche a di
spetto dei dati scientifici sul surriscaldamento della ter
ra» è un atteggiamento «miope» da parte degli Usa. 

Il vescovo 
di Haiti 
teme catastrofe 
ecologica „ 
nell'isola 

Ad Haiti ci sono tutte le 
premesse di un disastro ' 
ecologico. Moltissimi cit
tadini danneggaiti dal boi
cottaggio all'importazione 
di prodotti petroliferi stan
no abbattendo sempre più 
alberi, anche di specie ra

re, per fame carbone. Ad affermarlo è stato monsignor 
Emmanuel Constant, vescovo di Les Gonaivs e presi
dente della Caritas di Haiti, in occasione di una riunione 
della Caritas intemazionale. Il boicotaggio è operante 
da quando nell'isola si è verificato un colpo di stato mi
litare. - • • 

Gratis in Usa 
farmaco anti Aids 
non ancora 
autorizzato 

Sarà distribuita gratis negli 
Stati Uniti da una casa far
maceutica una medicina 
sperimentale • contro 1' 
Aids di cui le autorità ame
ricane non hanno ancora 

_ _ _ - - L - _ — . , _ ^ _ _ autorizzato la vendita. Un 
• portavoce della casa far

maceutica svizzera Roche ha affermato che l'iniziativa 
è stata decisa per impedire il traffico sul mercato nero 
del medicinale «Hivid», il cui nome scientifico è Ddc (di-
deossicitidina). Il medicinale è disponìbile in Svizzera 
ma non ancora negli Stati Uniti. Il mese scorso la «Food 
and drug administration», che è I' autorità sanitaria 
americana, ha messo in guardia i sieropositivi dal cer
care di procurarsela di contrabbando. Sul mercato nero 
circolano infatti confezioni contraffatte. La distribuzio
ne sarà effettuata dalla Ho(Iman-La Roche, che è la filia
le americana della casa svizzera.Ne avranno diritto ì sie
ropositivi con una quantità di cellule immunitarie cd4 
inferiore a 300 per millilitro di sangue. In una persona 
sana le cellule cd4, parte indispensabile del sistema im
munitario, sonocirca mille per millilitro. 

MARIO PETRONCINI 

Idea «folle» per sopravvìvere 
Mega ventilatori antismog 
per Città del Messico 
• • NEW YORK. Alla ricerca 
di una via di scampo dallo 
smog che rende irresperabile 
l'aria di Città del Messico, i ri
cercatori messicani hanno 
studiato le soluzioni più fan
tasiose. • Qualcuno l'anno 
scorso ebbe l'idea di perfora
re le montagne che circon
dano la città per permettere 
all'aria di circolare. Il sinda
co fece fare uno studio accu
rato di quella soluzione, ma 
dovette arrestarsi dinanzi alle 
proteste di ambientalisti di 
tutto il mondo. In compenso 
ha escogitato un'altra solu
zione, ed ha chiamato tecni
ci e ricercatori a raccolta. 
L'ultima trovata prevede la 
costruzione in cento punti 
strategici della città di enor
mi ventilatori che aspirano 
l'aria ristagnante e carica di 
gas e la convoglino verso una 
fornace dove l'aria viene ri
scaldata e lanciata verso l'al

to da una turbina. Convoglia
ta poi nelle ciminiere l'aria 
inquinata dovrebbe venire li
berata al di sopra della cap
pa di gas che sovrasta la cit
tà. «Accendendo semplice-
menie un interruttore 6 pos
sibile provocare quasi un 
urugano» - ha detto Herbert 
Castillio, il fantasioso ideato
re della «macchina del ven-

. to». Castillo è un personaggio 
ben noto in Messicco. Inge
gnere civile di professione è 

• stato uno dei padri della sini
stra messicana. È stato per 
anni il leader del Partito de
mocratico rivoluzionario. Sul 
versante scientifico alcuni ri
cercatori si sono opposti al 
progetto che tanto piace al 
sindaco di Città del Messico, 
sostenendo che i cento im
pianti produrrebbero una 
quantità eccessiva di ossidi 
di azoto. 

.La vicenda dei due cosmonauti ex sovietici 
Le autorità confermano: il 25 marzo si ritoma a Terra 
Ma i problemi economici sono gravi e i rischi crescono 

Odissea nella bancarotta 
Ritornerà a Terra senza problemi il 25 marzo l'astro
nauta Krìkalev. I problemi finanziari ci sono ma a 
Mosca smentiscono la «prigionia» nello spazio per 
carenza di fondi. Intanto ieri il sottosgretario di Sta-
toamericano Borigh ha inviato a Mosca un gruppo 
di esperti della Nasa per trattare l'acquisto della na
vetta «Soyuz» e altre tecnologie spaziali. Eltsin pensa 
di trasformare la Mir in una impresa intemazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SERQIOSERQI • . 

M MOSCA Da giorni gli scien- -
ziati smentiscono ma la storia 
di Scrghei Krìkalev «prigionie
ro» dentro la stazione spaziale 
•Min, in orbita dal 1986 attorno 
alla Terra, perchè la Russia 
non avrebbe abbastanza fondi 
per far scattare l'operazione di 
rientro continua a sembrare 
verosimile. «Knkalev sarà di 
nuovo tra noi il 25 mano», 
hanno comunicato dal centro 
di controllo dei voli cosmici di 
Kaliningrad, un sobborgo nei 
pressi di Mosca. E hanno ag
giunto che tutto procede se
condo i piani, non c'è alcun 
problema di rilievo e non ri
spondono al vero neppure le 
voci sulle malattie che avreb
bero colpito i due cosmonauti. 
Ma il piccolo incidente dell'al
tro ieri quando Alexander Voi-
kov, il secondo cosmonauta, 
ha dovuto interrompere l'usci
ta nello spazio (costo della 
passeggiata: duecentomila ru
bli l'ora) per un difetto alla tu
ta protettiva, ha rialimentato i 
sospetti sull'esistenza di diffi
colta serie per il proseguo del
la gestione della stazione poi
ché anche il destino delle ri
cerche spaziali è adesso affi
dato alle complesse trattative 
tra gli undici paesi della Csi, la ' 
Comunità degli Stati indipen
denti. Volkov è uscito senza 
danni dalla spiacevole situa
zione mentre Krìkalev ha pro
seguito Il lavoro programmato, 
cioè la pulitura delle lenti di 
una videocamera che dovrà fil
mare l'attracco della nuova -
missione prevista per il 17 mar
zo (alla quale parteciperà an
che l'astronauta-ncercatore te
desco Klaus-Dietrich Rade 
con l russi Alexander Viktoren-
ko e Alexander Kalcri), lo 
smontaggio di un attrezzo di 
14 metri, ormai inutile, il recu
pero di batterie solari speri
mentali ch„ erano state istalla
te quattro anni fa. 

Il giornale «Pravda» ieri, in ' 
un breve commento, ha con
fermato il clima di incertezza 
attorno ai programmi spaziali 
affermando che i cosmonauti 
della «Mir», proprio per ragioni 
di scarse finanze, sono pratica
mente stati incaricati di fare 
economie, di limitarsi alla ge
stione ordinaria dell'abitazio
ne orbitante, di mantenerla in 
uno stato di efficienza. Ma non 
più di tanto. Il giornale ha scrit
to: «Ma qualcuno si ricorda che 
ci sono ancora lassù i due no
stri uomini?». Un modo per far 
riflettere sullo stato di disagio e 
di ristrettezze dell'intero siste
ma spaziale ex sovietico e an
che sulla attuale condizione 
dei diretti interessati i quali 
hanno vissuto le fasi sconvol
genti della sparizione dell'Urss 
dall'alto. Erano partiti da un 
paese e torneranno in un altro. 
Krìkalev, per esempio, sta da 
nove mesi sulla «Mir» (Corba-

ciov era ancora presidente e II • 
golpe di agosto non c'era an
cora stalo). Anche se ciò non 
ostacolerà il nuovo lancio da ; 
Baikonur (il cosmodromo che * 
si trova in Kazakstan) perchè,. 
come ha tenuto a precisare il 
viceresponsabile del centro di 
addestramento, Evghenij Dyat-
lov, «il volo congiunto russo
germanico procede su basi 
commerciali». 

Ma ieri ci sono state altre ri
velazioni sulle difficoltà della 
missione spaziale. Tra la «Mir» 
e il Centro di controllo il colle
gamento sarebbe stato ridotto 
a poche ore al giorno. Per ra
gioni di risparmio, si sarebbe 
nnunciato ai ponti garantiti 
dalle navi in posizione in alcu
ni mari del mondo. Inoltre, è 
stato bloccato l'ulteriore lavo
ro di ricerca che era nei piani 
proprio a causa dello stato fal
limentare del settore che, già 
nel 1991, ha subito dei tagli pa
ri al 35 per cento rispetto a tre 
anni fa quando invece negli 
Usa e in altri paesi gli investi
menti sono aumentati in ma
niera considerevole. Secondo 
il settimanale «Pravitelstvennii 
vestnik», che ha pubblicato 
stralci di un rapporto prepara
to da un «gruppo di lavoro» per 
il presidente della Russia, Elt
sin, attualmente il cinquanta 
per cento della, potenzialità 

. produttiva del settore spaziale 
è paralizzato e, se la situazione 
non migliorerà, «entro tre
quattro mesi il potenziale co
smico dell'ex Urss verrà perdu
to». Si tratta anche di interveni
re, con urgenza, per sostenere 
le esigenze di almeno un mi
lione di persone che lavorano 
per la cosmonautica e la cui 
retribuzione media è stata cal
colata in 290 rubli (circa quat
tro dollari al cambio di questi 
giorni). 

Le trattative tra i paesi della 
Csi hanno condotto aa un ac
cordo siglato il 30 dicembre 
scorso a Minsk. Il testo dell'in
tesa sottolinea la necessità di 
effettuare attività congiunte e 
stabilisce i diritti degli Stati nel
l'utilizzazione dello spazio. 
Teoricamente, tutte le repub
bliche che stavano nell'Urss 
hanno pieno diritto di accede
re ai servizi del sistema spazia
le esistente ma è chiaro che è 
la Russia ad avere le maggiori 
potenzialità trovandosi sul suo 
territorio almeno l'ottanta per 
cento dell'industria legata all'i
niziativa cosmica. Che, peral
tro, è legata a doppio filo a 
quella militare. Basti osservare 
il grafico dei lanci dai cosmo
troni i sovietici per vedere che 
la gran parte delle partenze so
no in «divisa». La Russia stareb
be per riorganizzare il settore 
dando vita ad una nuova agen
zia spaziale rilanciando il Cen
tro di Plesezk che è forse più 
importante di Baikonur. 
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A destra, ' 
Sergei 

Krìkalev. Sotto, 
la partenza 

della navetta .-, 
che portò . 
in orbita • 

Il 18 maggio, .' 
Krikalev •• 

• ̂ ' ^ • s a ' y*?3&?t*yz E a Washington 
si aprono 
i «saldi spaziali» 
M WASHINGTON. . AA.A ^ 
vendonsi, a prezzi stracciati, 
stazione spaziale Mir e poten- •" 
tissimi razzi Energhia. L'at
traente offerta è stata lanciata .• 
a Washington dal direttore del . 
programma spaziale russo Yu- * 
ri Semenev. Ne dà notizia il . 
Washington post, precisando r 

che Semenev e tre altri funzio
nari russi hanno presentato la 
«merce» in vendita alla Sotto- -
commissione del Senato che 
controlla le spese dell'ente 
spaziale americano Nasa. Se
menev ha Invitato gli america- • 
ni ad affittare spazi a bordo 
della stazione Mir, in orbita in
tomo alla terra. Ha anche det
to che saranno ben accolte ; 

eventuali - offerte d'acquisto, , 
nel caso in cui la Nasa volesse -
utilizzare l'astronave per un 
programma di «evacuazioni 
d'emergenza» dalla progettata 
stazione americana Freedom. I . 
russi hanno inoltre «allcttato» il 
congresso con i razzi per tra- , 
sporti Energhia, che hanno po
tenza superiore a qualsiasi vcl-* 
tore di fabbricazione america
na. Tra le possibili «ioint ventu- -
re» che potrebbero essere in- ' 
traprese con gli americani, Se- . 
menev ha citato progetti per . 
«deviare» con enormi specchi i 
solari le radiazioni cosmiche e 
per «riparare» i buchi nella fa
scia d'ozono. • • . - - . . . . .' ' 

A Semenev ha latto eco il 
cosmonauta Serghei Krikalev, 
che dallo spazio ha dato ve
nerdì sera un'intervista alla re
te televisiva Abc. «Sarebbe un 
gran piacere lavorare con gli . 
americani in progetti congiunti : 
di ricerca», ha detto Krikalev, 5 
che spera di rientrare a terra i-
nel prossimo mese di marzo, '; 
sei mesi più tardi del previsto. • 
Il cosmonauta, che ha ormai ~ 
fatto circa 4.500 Orbite intorno -
alla terra, ha detto di aver se
guito gli sviluppi nelP ex-urss 
attraverso la radio. Del resto, lo 
stesso Eltsin aveva proposto, 
qualche giorno fa, la trasfor

mazione della Mir in una su
zione intemazionale gestita, in 
pratica, da un concorzio che 
veda assieme Stati Uniti ed Eu
ropa. ' . , . , - , _,; •. 
,. La Mir, la stazione orbitante 
ex sovietica e ora in condomi- ' 
nio tra le diverse repubbliche 
nate dalle ceneri dell'Urss, è • 
stata definita dal comsmonau- • 
ta Tun Romanenko come «un • 
laboratorio scientifico affasci
nante, una casa spaziosa e ac
cogliente, dove si fa di tutto per 
ricordare agli astK>nauti>ta ma
dre Terra: dai profumi dei tion " 
scelti prima della partenza di • 
ogni astronauta alla registra- -
zionc dei rumori della pioggia : 
e del vento nei boschi».La Mir, » 
lanciala dai sovietici il 20 feb- i 
braio del 1986 e abitata rego- ? 
larmente dall'8 febbraio dei ; 
1987, non è certo un luogo an- -
gusto. La quarantina di ospiti ; 
(non solo sovietici, ma anche 
bulgari, afgani, siriani, france
si, inglesi, giapponesi) che so- -
no passati nella «roulotte' spa- -
ziale» hanno infatti potuto usu
fruire di una grossa cambusa, " 
di camerette «private» con ba
gni e docce, di strutture ricrea- t 
live, giochi, strumenti musicali, 
film e videocassette. 

Normalmente, questo alber-
ghetto ospita due o tre cosmo
nauti, ma la sua capienza mas
sima è di sei. Gli Stati dell'ex 
Urss coinvolti nella gestione > 
del piano spaziale ereditato • 
dal periodo sovietico hanno • 
deciso di mantenere in orbita 
questo oggetto che sembrava 
destinato ad aprire la strada ad « 
una presenza nuova e massic
cia dell'uomo nello spazio at
torno alla Terra: E che aveva 
suscitato la risentita ammira-: 

zione degli americani, tanto da , 
abbreviare un tempo le opera
zioni finanziarie necessarie al- • 
la costruzione di una stiiione : 

orbitante statunitense con ca- ' 
ratteristiche intemazionali, la 
Freedom. . , . . . . - . 

Il vertice informale di Lisbona dei ministri dell'ambiente mostra una ritrovata unità europea per l'abolizione totale dei Cfc. ; 

Cee finalmente compatta contro i gas buca ozono 
Ai vertice informale dei ministri dell'ambiente, tenu
tosi ieri a Lisbona, la Comunità europea ha ritrovato 
la sua unità attorno alla proposta di abolizione rapi
da e totale della produzione dei gas buca ozono, i 
temibili (per l'ambiente) gas clorofluorocarburi. Si 
tagliano i tempi per l'abolizione dei Cfc. Dal 1995 
inizia in Europa la nuova fase libera da questi gas. 
Ruffolo convoca gli industriali. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • LISBONA L'ultimo incon
tro Cec, prima del grande con
sulto sullo stato della Terra che 
si svolgerà a giugno a Rio di Ja
neiro e nel quale sono riposte 
le ultime speranze di ravvedi
mento per misure che salvino 
il nostro Pianeta, si è svolto ieri 
all'Estoril, a trenta chilometri 
da Lisbona. 

Una riunione che aveva un 
carettere volutamente infor

male e alla quale hanno parte
cipato i ministri dell'ambiente 
della Comunità europea. 

Sono stati esperili tutti ì ten
tativi per un accordo? È stata 
adoperata tutta la buona vo
lontà possibile per presentarsi 
all'appuntamento brasiliano 
con tutte le carte in regola? «SI 
sa, dice il ministro Ruffolo, che 
nei summit le trattative delle 
ultime ore sono le più freneti

che, ma anche, spesso, le più 
costruttive. E accordi che sem
bravano irrangiugibill si riesco
no a firmare alla vigilia dell'in
contro ufficiale». ' 

Sc la speranza è l'ultima a 
morire l'Italia non era, però, 
venuta qui a mani vuote. 

Per i eie, i «terribili» cloro
fluorocarburi, i killer dell'ozo
no, s'avvicina almeno da noi, il 
tempo della fine. Si sta cercan
do di accelerare la messa al 
bando al '95. La Montefluos -
la società del gruppo Montcdi-
son Ferruzzi tra i maggiori pro
duttori europei di clorofluoro
carburi - si è detta pronta a ri
durre, per quella dala, la pro
duzione del 70 per cento. «Noi ' 
pensiamo si possa fare di più, 
dice ancora Ruffolo, ma la 
questione è il coinvolgimento 
e l'impegno degli utilizzatori 
dei eie». E per questo verranno 
chiamali a raccolta, la prossi

ma settimana, tutti gli impren-
diton italiani che utilizzano i 
cfc. Vale a dire i costruttori di 
frigoriferi e di impianti di refri
gerazione e di tutto quanto al
tro utilizza questo tipo di gas 
(dalla pulizia dei componenti -
elettronici alla realizzazione '. 
delle schiume espanse molto 
utilizzate negli mballaggi), or
mai in via di estinzione nei co
munissimi spray. • ' " ' ' . 

La novità del vertice di Li
sbona è che sulla proposta 
della messa al bando si è avuta 
la convergenza di tutti i paesi . 
della Cee. Con il 1995 finirà l'e
poca dei cfc e comincerà quel-

• la dei successori di questo gas. 
Ma proprio sui sostituti dei clo
rofluorocarburi, • però, è già ' 
aperta la polemica relativa sia 
al costo, ancora elevatissimo, 
sia alla reale assenza di qual
siasi tipo di nocività. • 

Ma la proposta Cee prevede 

anche una tappa intermedia: 
• un taglio dell'85% dei cfc entro 
il 31 dicembre 1993.1 guai del- " 
l'ambiente, sono, si sa, pur- v 
troppo tanti, e vanno affrontati • 
una alla volta, con pazienza 
certosina. Alla base di questa ' 
coesione europea sulla messa ' 
al bando dei cfc possono aver ; 
pesato le cattive notizie che 
giungono dagli scienziati di ' 
tutto il mondo sui pericoli per ' 
la salute dell'uomo. Li ha ricor
dati ieri Carlo Ripa di Meana, • 
commissario della comunità 
europea per l'ambiente: -Nel 
futuro ci possiamo aspettare ," 
un incremento annuale nel, 
mondo di 1,6 milioni di casi di 
cataratta e di 300 mila casi di ' 
cancro della pelle». \ v, •• -

Ma ad un vertice che si ri
spetti è giocoforza parlare di ' 
fondi (e cioè, in molti casi, di 
nuove tasse da imporre per in
dirizzare il mercato o per tro
vare fondi per le operazioni di 

risanamento). Ruffolo, a que
sto proposito, ha lancialo una 
proposta aggiornata sulle eco-
tasse che ha trovato qui l'ap
poggio della Germania e della 
Commissione Cec, che recepi
sce l'idea di Dclors. 11 ministro 
francese ha chiesto l'aumento 
del bilancio della Comunità 
dall'I.20 percento all'1,37. Il 
ministro italiano ha colto la 
palla al balzo e ha avanzato l'i
potesi di una tassa ambientale 
che possa incrementare il fon
do, ma nello stesso tempo an
che essere usata per le ristrut
turazioni ambientali non solo 
nei paesi comunitari, ma an
che per un sviluppo «pulito» 
nei paesi delll'est e del tento 
Mondo. 

Nel 1993 la tassa di tre dolla
ri al barile, proposta dalla Co
munità darebbe un gettito, ha 
spiegato Ruffolo, di 17 miliardi 
di Ecu che potrebbero essere 
cosi ripartiti: il 20 per cento 

(3,4 miliardi) per il bilancio 
della Cec come chiede Delors; 
un altro 20 per cento ai paesi -
in via di sviluppo e ai paesi del
l'est per le riconversioni am- ' 
bientali e il restante 60 per . 
cento ritornerebbe ai paesi " 
della Cec per rendere ecocom- -
patibili le industrie europee. -

Questa la proposta di Ruffo- ' 
lo di cui si è discusso informal
mente a Lisbona e che, se ver
rà accolta fra pochi giorni dal i" 
consiglio dei ministri, sarà pre
sentata a Rio. E dal Summit -
mondiale sul futuro del mondo * 
potrebbe essere recepita per fi- • 
nanziare quei 120 miliardi di 
dollari 'l'anno necessari, se- " 
condo l'Agenda 21 ( cioè il . 
complesso degli argomenti dfi 
cui si discuterà) per il recupe
ro del mondo «sporco» e per ' 
un futuro pulito per i paesi del J, 
Terzo mondo che premono ' 
con il loro raddoppio demo
grafico. . , . 


